
 

  
 
 
 

16 marzo 2022 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Signore Dio, Uno e Trino, comunità stupenda di amore infinito, insegnaci a contemplarti 
nella bellezza dell’universo, dove tutto ci parla di te. 

Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine per ogni essere che hai creato. Donaci la 
grazia di sentirci intimamente uniti con tutto ciò che esiste.  

Laudato si’!           
(Papa Francesco, enciclica Laudato si’ - Preghiera cristiana con il creato) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – MARCO 4, 35-41 

In quel medesimo giorno, venuta la sera, disse loro: «Passiamo all'altra riva». E, congedata la 
folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'erano anche altre barche con lui. Ci fu una 
grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. 
Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, 
non t'importa che siamo perduti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, 
calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non 
avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l'un l'altro: «Chi è dunque 
costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?». 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 

-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   
occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 

-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 

-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 

-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

98. Gesù viveva una piena armonia con la creazione, e gli altri ne rimanevano stupiti: «Chi è mai 
costui, che perfino i venti e il mare gli obbediscono?» (Mt 8,27). Non appariva come un asceta 
separato dal mondo o nemico delle cose piacevoli della vita. Riferendosi a sé stesso affermava: «È 
venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: “Ecco, è un mangione e un beone”» 
(Mt_11,19). Era distante dalle filosofie che disprezzavano il corpo, la materia e le realtà di questo 
mondo. Tuttavia, questi dualismi malsani hanno avuto un notevole influsso su alcuni pensatori 
cristiani nel corso della storia e hanno deformato il Vangelo. Gesù lavorava con le sue mani, 
prendendo contatto quotidiano con la materia creata da Dio per darle forma con la sua abilità di 
artigiano. È degno di nota il fatto che la maggior parte della sua vita è stata dedicata a questo 
impegno, in un’esistenza semplice che non suscitava alcuna ammirazione: «Non è costui il 
falegname, il figlio di Maria?» (Mc 6,3). Così ha santificato il lavoro e gli ha conferito un peculiare 
valore per la nostra maturazione. San Giovanni Paolo II insegnava che «sopportando la fatica del 
lavoro in unione con Cristo crocifisso per noi, l’uomo collabora in qualche modo col Figlio di Dio 
alla redenzione dell’umanità».  

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Vi saluto in uno scoppio di primavera che da alcuni giorni ci ha invaso. Ci godiamo il sole che ci 
mancava da almeno un mese. O meglio il sole c’era, ma dietro le spesse e nere nuvole di Trabzon. È 
come la vita. Il sole c’è sempre, anche quando Dio lo nasconde o il nostro peccato lo appanna. Non 
so se in questo momento siete in pieno sole o col cielo grigio. Non so come e perché Dio distribuisca 
luce e tenebre. So solo che Lui sa. Questo mi basta. Ma a volte non mi toglie un velo di tristezza e un 
sentimento di stizza.  

Mi convinco alla fine che non si hanno due vie: c’è solo quella di Gesù, che porta alla luce passando 
per il buio, che porta alla vita facendo assaporare l’amaro della morte. Si diventa capaci di salvezza 
solo «offrendo la propria carne». Il male del mondo va portato e il dolore altrui va condiviso. (…) 

Gesù si è calato nel dolore di tutti. Il dolore e il peccato sono un abisso visitato dal suo amore e 
riscattato dalla sua presenza. Nessuno è solo nel suo peccato e nella sua sofferenza. Guardiamo 
questa presenza di Cristo accanto a noi e raccogliamo il suo invito a scendere con Lui accanto agli 
altri, anche quando ci sentiamo feriti o sporcati.  

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Trabzon, 13 aprile 2005) 


